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“Dedico questo primo Manuale di   Economia ai Fondi Europei, 
agli oltre 200.000 giovani laureati meridionali costretti ad emigrare dal 
2014 al 2024 verso il Centro-Nord e altrettanti trasferiti all'estero. 
Dedico questo primo Manuale di Economia ai Fondi Europei, agli oltre 

5,7 milioni di cittadini italiani 
ridotti a povertà assoluta. Dedico 
questo primo Manuale di Economia 
ai Fondi Europei, alle Regioni del 
Sud Italia ancora bollate come 
Regioni Ex Obiettivo 1, tra le aree 
più povere d’Europa. Infine, Dedico 
questo primo Manuale di Economia 
ai Fondi Europei, a chi condivide il 
pensiero, che la “Ricerca 
Scientifica” si possa riappropriare 
di quella centralità nel dibattito
pubblico, tesa a colmare quel vuoto 
attuativo di scelte politiche 
ideologiche sino ad oggi asfittiche 
nei risultati rispetto una crescita 
economica prossima allo zero. 
Scelte, ree, di un utilizzo dei Fondi 

Europei con un impatto quasi nullo per risollevare l’Italia da una 
stagnazione secolare, crescita prossima allo zero, da oltre 20 anni!!!”

MANUALE DI ECONOMIA AI FONDI EUROPEI
OLTRE L’APPROCCIO CLASSICO ALLA GESTIONE

DEI FONDI EUROPEI

SANTI TOMASELLI
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PREFAZIONE 
L’opera del Prof. Santi Tomaselli si inserisce nel panorama contemporaneo degli 
studi economici e delle politiche di coesione europee come un contributo originale, 
coraggioso e profondamente interdisciplinare. In un momento storico segnato da 
profonde trasformazioni geopolitiche, economiche e sociali, il dibattito sui Fondi 
Europei, sul PNRR e sulle strategie di sviluppo territoriale assume un ruolo 
centrale non soltanto nelle politiche pubbliche, ma anche nella riflessione 
accademica internazionale. Il presente volume affronta tali questioni con un 
approccio che supera la tradizionale dimensione tecnico-amministrativa dei Fondi 
Strutturali, proponendo una nuova prospettiva teorica ed economica fondata sul 
concetto di “Economia ai Fondi Europei”. 

Nel corso degli ultimi trent’anni, l’Unione Europea ha destinato agli Stati 
membri risorse finanziarie di portata storica attraverso le Politiche di Coesione, i 
Fondi Strutturali, il Next Generation EU e il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza. Tali strumenti sono stati concepiti per ridurre i divari territoriali, 
promuovere l’innovazione, sostenere la competitività delle imprese e rafforzare la 
crescita economica. Tuttavia, nonostante l’enorme mole di risorse investite, molte 
economie europee continuano a manifestare fragilità strutturali, mentre il 
Mezzogiorno d’Italia resta ancora oggi caratterizzato da ritardi economici, 
infrastrutturali e occupazionali che sembrano resistere a ogni ciclo di 
programmazione comunitaria. Un Mezzogiorno bollato dopo oltre 30 anni di 
Programmazione Europea nel Club mortificante delle Regioni ex Obiettivo 1. 
Tradotto, tra le Regioni più povere d’Europa. 

È proprio da questa apparente contraddizione che prende avvio il lavoro del 
Prof. Tomaselli. Il volume si fonda su una domanda fondamentale: perché miliardi 
di euro di Fondi Europei non hanno prodotto un impatto proporzionale sulla 
crescita reale dell’economia italiana? Tale interrogativo, lungi dall’essere 
affrontato in modo ideologico o meramente polemico, viene sviluppato attraverso 
un’indagine metodologica ampia e articolata, che intreccia economia politica, 
diritto europeo, analisi macroeconomica, governance pubblica e riflessione 
interdisciplinare. 

Uno degli aspetti più rilevanti dell’opera consiste nel superamento 
dell’approccio tradizionale fondato esclusivamente sulla capacità di spesa. Per 
molti anni, infatti, il dibattito pubblico sui Fondi Europei si è concentrato 
prevalentemente sulla percentuale di utilizzo delle risorse disponibili e sulla 
certificazione della spesa, assumendo implicitamente che l’assorbimento 
finanziario fosse di per sé indicatore di efficacia. L’Autore mette radicalmente 
in discussione questo paradigma, per la prima volta nel mondo scientifico ha 
decodificato in modelli matematici il concetto di “sviluppo addizionale” insito 
nello spirito normativo di come i padri costituenti concepirono i Fondi 
Europei. Sino ad oggi si è sempre affermato che i Fondi Europei dovessero 
apportare uno sviluppo addizionale nei territori beneficiari ma mai ci si è cimentati 
nel darne un modello matematico consentendone soluzioni attuative rispetto i 
concetti di pura teoria propinati sino ad oggi.  
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L’Autore introduce altresì, per la prima volta nel mondo scientifico, in 
un’analisi di ricerca chirurgica, modelli matematici di misurazione 
dell’efficienza dei Fondi Europei rispetto il vero parametro di valutazione in seno 
a ciascuno delle venti regioni italiane beneficiarie dei Fondi Strutturali nelle 
recenti Programmazioni. Attraverso questo modello di analisi ultradecennale, per 
la prima volta nello scenario accademico, ogni cittadino di ciascuno delle venti 
regioni italiane potrà cogliere quanto sia stata l’efficienza dei Fondi Europei 
in termini di impatto concreto prodotto sull’economia reale: crescita del PIL, 
occupazione, produttività, innovazione, competitività territoriale e miglioramento 
del benessere collettivo. 

Altra opportunità di grande impatto scientifico nella stesura del Manuale. 
 a 

supporto delle Autorità di Gestione preposte alla gestione dei Fondi Europei, per 
cogliere ante utilizzo, quanto sarebbe l’impatto di crescita sui principali aggregati 
economici dei territori percettori se si fosse aumentata l’efficienza dei Fondi 
Comunitari in termini percentuali. Si introduce un approccio metodologico teso a 
rafforzare le medesime Condizionalità Abilitanti che caratterizzano la 
Programmazioni 2021-2027 finanche il PNRR. 

In questa prospettiva nasce il concetto di “Economia ai Fondi Europei”, 
presentato nel volume come nuova disciplina metodologica orientata alla 
misurazione dell’efficacia economica delle politiche comunitarie. Il contributo 
teorico del Prof. Tomaselli si distingue per la volontà di trasformare i Fondi 
Europei da semplice strumento finanziario a leva strutturale di politica economica. 
Tale impostazione rappresenta uno degli elementi di maggiore originalità 
dell’intero lavoro. 

Particolarmente interessante è il riferimento all’approccio quantistico come 
metafora metodologica della complessità economica. L’Autore richiama alcuni 
paradigmi della fisica quantistica per descrivere la molteplicità di variabili che 
interagiscono nella gestione dei Fondi Europei, sottolineando come l’analisi 
economica tradizionale spesso non riesca a cogliere le dinamiche profonde che 
determinano il successo o il fallimento delle politiche pubbliche. Pur trattandosi di 
una scelta teorica non convenzionale, essa conferisce al volume una forte 
originalità epistemologica e un carattere innovativo nel panorama degli studi 
economici contemporanei. 

Il testo si caratterizza inoltre per una ricostruzione storica dettagliata 
dell’evoluzione delle politiche di coesione europee. Attraverso l’analisi dei 
regolamenti comunitari, dei principi di addizionalità, programmazione e 
partenariato, l’Autore ricostruisce il percorso che ha portato alla nascita dei Fondi 
Strutturali e alla loro progressiva trasformazione nel corso delle diverse 
programmazioni europee. Tale ricostruzione consente al lettore di comprendere 
non soltanto l’architettura normativa dei Fondi Europei, ma anche le logiche 
politiche ed economiche che ne hanno guidato l’evoluzione. 

Un’attenzione particolare viene riservata al caso italiano e, in modo specifico, 
al Mezzogiorno. Il volume evidenzia come, nonostante l’enorme quantità di risorse 
finanziarie destinate alle regioni del Sud, gli effetti concreti sul tessuto economico 
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e sociale siano stati spesso inferiori alle aspettative. L’Autore individua le cause 
di tale inefficienza in una pluralità di fattori: frammentazione amministrativa, 
ritardi burocratici, debolezza della governance, assenza di una visione strategica 
di lungo periodo e incapacità di orientare gli investimenti verso obiettivi realmente 
trasformativi. 

In numerosi passaggi emerge con forza la critica a un modello di gestione che 
ha privilegiato la logica della spesa rispetto a quella dell’impatto economico. Tale 
riflessione assume particolare rilevanza alla luce delle nuove sfide poste dal PNRR 
e dalla Programmazione Europea 2021-2027. Il rischio, implicitamente 
evidenziato dall’Autore, è che anche le nuove risorse straordinarie possano essere 
assorbite senza generare un reale cambiamento strutturale dell’economia italiana. 

Uno degli elementi più apprezzabili dell’opera è la capacità di coniugare rigore 
scientifico e tensione civile. Il volume non si limita infatti a una semplice analisi 
teorica, ma assume il valore di una riflessione critica sul futuro del Paese e sul 
ruolo che la ricerca scientifica dovrebbe svolgere nel dibattito pubblico. L’Autore 
richiama con forza la necessità di riportare il metodo scientifico al centro delle 
scelte di politica economica, superando approcci ideologici e modelli di gestione 
orientati esclusivamente al consenso immediato. 

Di particolare interesse è anche il richiamo al tema della digitalizzazione e 
dell’innovazione tecnologica. Il volume sottolinea come il ritardo accumulato 
dall’Italia nei processi di trasformazione digitale abbia rappresentato uno dei 
principali ostacoli alla crescita economica e alla competitività internazionale. In 
questo contesto, i Fondi Europei vengono interpretati come possibile leva 
strategica per sostenere la transizione digitale, la ricerca scientifica e la 
modernizzazione infrastrutturale del Paese. 

Il lavoro del Prof. Tomaselli si distingue inoltre per l’ampiezza della 
documentazione utilizzata. Regolamenti europei, dati macroeconomici, riferimenti 
normativi e analisi interdisciplinari vengono integrati in una struttura organica che 
conferisce al volume una notevole solidità scientifica. Al tempo stesso, il 
linguaggio utilizzato mantiene una chiarezza espositiva che rende il testo 
accessibile anche a lettori non specialisti. 

L’importanza di quest’opera risiede anche nella sua capacità di stimolare un 
dibattito più ampio sul futuro delle politiche di coesione europee. In un contesto 
internazionale caratterizzato da crisi energetiche, tensioni geopolitiche, 
trasformazioni tecnologiche e cambiamenti climatici, il tema dell’efficacia della 
spesa pubblica assume un rilievo decisivo. Il volume invita pertanto studiosi, 
amministratori pubblici e decisori politici a interrogarsi sulla necessità di costruire 
nuovi modelli di governance orientati ai risultati e alla sostenibilità economica di 
lungo periodo. 

La riflessione proposta dall’Autore appare particolarmente significativa anche 
sul piano culturale. L’opera richiama infatti il valore della ricerca scientifica come 
strumento di interpretazione critica della realtà economica e sociale. In una fase 
storica segnata da crescente sfiducia nelle istituzioni e da una comunicazione 
pubblica spesso dominata dalla semplificazione, il volume del Prof. Tomaselli 
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rappresenta un tentativo concreto di riportare complessità, metodo e profondità 
analitica al centro del dibattito economico. 

Dal punto di vista metodologico, il testo presenta una forte tensione 
interdisciplinare. Economia politica, diritto europeo, teoria dei sistemi complessi, 
governance pubblica e analisi quantitativa dialogano costantemente all’interno 
dell’opera, dando vita a una costruzione teorica originale e articolata. Tale 
approccio consente di affrontare il tema dei Fondi Europei non come semplice 
questione amministrativa, ma come fenomeno strutturale capace di incidere sulle 
dinamiche profonde dello sviluppo economico. 

Un altro aspetto di rilievo riguarda il ruolo attribuito al capitale umano e alla 
formazione. L’Autore evidenzia come l’efficacia delle politiche europee dipenda 
in larga misura dalla capacità dei territori di valorizzare competenze, conoscenze 
e innovazione. In questa prospettiva, la fuga dei giovani laureati dal Mezzogiorno 
viene interpretata non soltanto come problema sociale, ma come sintomo di un 
modello di sviluppo incapace di trattenere e valorizzare le energie migliori del 
Paese. 

La centralità assegnata all’impatto reale delle politiche pubbliche rappresenta 
forse il nucleo più innovativo dell’intero volume. Il Prof. Tomaselli propone infatti 
una riflessione che supera la dimensione contabile della spesa pubblica, 
introducendo una prospettiva orientata alla misurazione degli effetti concreti 
prodotti dagli investimenti europei sull’economia reale. Tale impostazione si 
colloca pienamente all’interno delle più recenti riflessioni internazionali sulla 
valutazione delle politiche pubbliche e sull’efficienza della spesa. 

In conclusione, il volume del Prof. Santi Tomaselli costituisce un contributo 
originale e significativo al dibattito contemporaneo sulle politiche di coesione 
europee, sull’efficacia dei Fondi Strutturali e sulle prospettive di sviluppo 
dell’Italia. Attraverso una visione critica ma propositiva, l’Autore invita il lettore 
a ripensare radicalmente il rapporto tra programmazione finanziaria, crescita 
economica e governance pubblica. 

L’auspicio è che questo lavoro possa contribuire ad alimentare una riflessione 
più ampia e consapevole sul futuro delle politiche europee e sulla necessità di 
adottare modelli di gestione realmente orientati ai risultati, all’innovazione e al 
benessere collettivo. Per profondità analitica, originalità metodologica e rilevanza 
dei temi affrontati, quest’opera si propone come un riferimento importante per 
studiosi, amministratori pubblici, professionisti e ricercatori interessati a 
comprendere le dinamiche economiche e istituzionali che regolano il complesso 
universo dei Fondi Europei. 

 
Prof.t.IASD Gerardo IOVANE, Ph.D 
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